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Gara a procedura aperta ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006 per l’affidamento del servizio di cassa 
generale per l’INAIL - Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro - ID SIGEF 
1302  
 
I chiarimenti della gara sono visibili sul sito www.consip.it 
 

SECONDA TRANCHE 
 
11) Domanda 
Allegato 5 – Capitolato Tecnico 
Al paragrafo 2.1 sono indicati i volumi medi annui stimati delle riscossioni e dei pagamenti. 
Al riguardo, si chiede di suddividere i volumi dichiarati  tra quanto è predisposto come indennità di 
inabilità temporanea (pagamento centralizzato) ed i restanti incassi e pagamenti. Si chiede, inoltre, di 
indicare se i volumi stimati relativamente ai pagamenti effettuati tramite assegni circolari tengano conto 
del limite di € 1.000,00 come previsto dal decreto legge 6 dicembre 2011 n.201, convertito dalla Legge 2 
dicembre 2011, n. 214.   
Risposta 
Si stima per le indennità di inabilità temporanea un volume di circa 1 milione di pagamenti annui, per un 
importo complessivo dei pagamenti di circa 950 milioni di euro all’anno. Come già sottolineato nel 
Capitolato Tecnico, trattasi di stime indicative e non vincolanti. 
Si conferma, inoltre, che le stime relative ai pagamenti effettuati tramite assegni circolari non 
trasferibili tengono conto del limite di trasferimento in contante pari a 1.000 euro di cui al riferimento 
normativo citato in domanda. 
 
12) Domanda 
Al paragrafo 3.1  sono indicati i rapporti di conto delle Unità Operative/Territoriali. Con riferimento ai 
conti di uscita e di entrata si richiede se tali conti  siano movimentati con mandati e reversali e quali 
siano le operazioni che solitamente movimentano tali conti. Si chiede, inoltre, se i pagamenti disposti 
dalle unità Operative/Territoriali a valere sui conti di uscita  determinino un saldo negativo sui conti di 
uscita ovvero se i conti di uscita debbano essere preventivamente accreditati per le somme che saranno 
utilizzate per i pagamenti. 
Risposta 
Si conferma che i conti uscita sono movimentati a fronte della contabilizzazione da parte di INAIL di 
mandati di pagamento, che generano Ordinativi di Pagamento verso il Cassiere.  
Per i conti entrata, il Cassiere provvede all’incasso e alla comunicazione dell’avvenuto accredito 
all’INAIL, che a sua volta provvede a registrare in contabilità le corrispondenti reversali di incasso. 
Occorre, inoltre, considerare anche le operazioni di cash pooling, ovvero: rimesse e trasferimenti in 
addebito dai conti entrata (azzerati a scadenze predefinite) al conto di cassa generale; provviste e 
trasferimenti in accredito sui conti uscita (ripianati giornalmente) dal conto di cassa generale. 
Per quanto concerne i pagamenti disposti dalle Unità Operative/Territoriali a valere sui conti uscita, essi 
determinano nell’arco della giornata un temporaneo saldo negativo che viene ripianato a fine giornata 
con una provvista o trasferimento in cash pooling dal conto di cassa generale. 
Si rimanda in merito anche al paragrafo 3.3 del Capitolato Tecnico, che tra l’altro recita “Resta inteso 
che i pagamenti avvengono a valere su disponibilità liquide per valuta. In caso di insufficienza di tali 
disponibilità, il Cassiere tiene gli ordini in sospeso, dandone tempestiva comunicazione all’Istituto”. 
 
13) Domanda 
Al paragrafo 3.2.5 sono descritte le attività relative al pagamento centralizzato delle indennità di 
inabilità temporanea. Si richiede se il file telematico proprietario che è predisposto, di norma, con un 
ordine centralizzato preveda l’addebito sul conto di cassa generale o sui singoli conti di uscita delle 
Unità Territoriali. 
Risposta 
Nel caso dei pagamenti centralizzati delle indennità di inabilità temporanea si addebita esclusivamente 
un conto centrale dedicato, gestito in cash pooling con il conto di cassa generale. 
 
14) Domanda 
Al paragrafo 3.3.3 sono descritte le attività di riaccredito e riaddebito. Con riferimento alla casistica di 
riaccredito all’Istituto per il caso di decesso del beneficiario, si richiede di precisare quale sia la 
comunicazione ufficiale INAIL al ricevimento della quale la Banca è tenuta a riaccreditare la somma 
senza attendere la naturale scadenza del pagamento (6 mesi). 
Risposta 
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Una volta stipulato il Contratto, durante la presa in carico, INAIL fornirà al Cassiere aggiudicatario 
apposito template della comunicazione di cui in domanda, specificando contestualmente le modalità di 
autorizzazione e invio della stessa. Si ricorda che, come da Capitolato Tecnico, INAIL si riserva di 
modificare in corso d’opera il periodo di naturale scadenza del pagamento in domanda secondo proprie 
esigenze operative. 
Si confronti, altresì, la risposta alla domanda n. 54. 
 
15) Domanda 
Al paragrafo 3.3.6 è descritta la copertura dai rischi di incassi fraudolenti dovuta dal cassiere. Con 
riferimento al secondo capoverso si  richiedono chiarimenti in base all’obbligatorietà di far espressa 
menzione della presenza della garanzia ai rispettivi beneficiari in quanto tale modalità potrebbe essere 
pregiudizievole nel caso di furto e/o  smarrimento del documento.  
Risposta 
Il Cassiere deve garantire a INAIL che ogni emissione di titoli (assegni circolari o pagamenti localizzati) 
esperita per conto dell’Istituto sia coperta da apposita garanzia (es. polizza assicurativa stipulata dal 
medesimo Cassiere o adeguato fondo commisurato almeno al valore delle movimentazioni indicate al 
paragrafo 2.1 del Capitolato Tecnico), senza oneri aggiuntivi per l’Istituto. La suddetta garanzia, come 
noto, è a favore dei beneficiari. Non è richiesto al Cassiere che il singolo titolo inviato al beneficiario 
riporti indicazione della presenza della suddetta garanzia. 
 
16) Domanda 
Al paragrafo 4.2.3 sono indicati i flussi su standard CBI e proprietari. Con riferimento ai flussi relativi 
all’Area Incassi – Ricevute bancarie (RIBA) si richiedono i volumi e la cadenza delle attività. 
Risposta 
Come indicato al paragrafo citato in domanda, alcuni dei flussi CBI ivi indicati sono già in uso, altri in 
corso di introduzione. Nello specifico, l’INAIL attualmente non utilizza lo strumento delle Ricevute 
Bancarie, e, in ogni caso, non è possibile formulare stime su volumi e cadenze. 
 
17) Domanda 
Al paragrafo 5.4 “Condizioni da riservare ai Dipendenti dell’Istituto e ai relativi familiari”. Con 
riferimento ai destinatari dell’offerta si chiede di conoscere il numero dei Dipendenti in servizio ed in 
quiescenza. 
Risposta 
In merito si rimanda a quanto indicato al paragrafo 2.1 del Capitolato Tecnico, in relazione agli 
emolumenti pagati da INAIL, ovvero circa 22.000 al mese. 
Si confronti, altresì, la risposta alla domanda n. 47. 
 
18) Domanda 
Disciplinare. Paragrafo 2 “Documenti da presentare ai fini della partecipazione alla procedura di gara” 
Procura Speciale: In caso di sottoscrizione dei documenti di partecipazione alla procedura di gara da 
parte di procuratore speciale i cui poteri non siano riportati sulla C.C.I.A.A., è richiesta la produzione di 
“copia della procura speciale”. Al riguardo, si chiede di voler confermare l’idoneità di una procura 
notarile rilasciata dal Legale Rappresentante dell’Istituto concorrente, che attribuisca al procuratore 
speciale il potere di  intervenire – in nome, per conto ed in rappresentanza della società – alla 
stipulazione di ogni atto utile e/o necessario per l’acquisizione di servizi di tesoreria, cassa e 
corrispondenza, ivi comprese le offerte, le dichiarazioni di gara e, in caso di aggiudicazione, le relative 
convenzioni, presenziando allo svolgimento delle procedure di gara. 
Risposta 
Si conferma l’idoneità della procura illustrata sempre che la stessa non preveda limiti di importo o di 
tipologie di atti inerenti le procedure a evidenza pubblica, ovvero di beneficiari, incompatibili con 
l’oggetto dell’appalto. 
 
 
19) Domanda 
Paragrafo 6, “Modalità di aggiudicazione della gara” Rete Sportelli vs Sedi Inail:“Si afferma che “una 
sede INAIL si intende presidiata se esiste almeno Sportello/Filiale offerto dal concorrente nel medesimo 
CAP della sede INAIL”  e che “costituiscono requisiti minimi richiesti a pena l’esclusione dalla gara…… 
uno Sportello/Filiale a presidio di almeno una sede INAIL in tutti i capoluoghi di regione”. Al riguardo, si 
chiede di voler confermare che l’esclusione dalla gara per motivazioni connesse alla capillarità della 
Rete Sportelli vs Sedi Inail può avvenire solo ed esclusivamente laddove non siano soddisfatti i requisiti 
richiesti nel paragrafo 3.12.2 del Capitolato Tecnico ove si afferma che “Il Cassiere, al momento della 
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stipula del Contratto e per tutta la durata dello stesso, dovrà garantire la presenza di almeno un proprio 
Sportello/Filiale a presidio delle sedi INAIL (nello stesso CAP) su almeno 60 capoluoghi di provincia sul 
territorio nazionale, inclusi i capoluoghi di regione”. 
Risposta 
Si conferma quanto riportato in domanda. Tale requisito, peraltro, deve essere soddisfatto al momento 
della stipula del contratto e nel corso dell’esecuzione contrattuale. 
Si precisa infatti che gli Sportelli/Filiali a copertura delle sedi INAIL devono essere individuati in fase di 
offerta compilando i campi previsti all’Allegato 7 – Rete Sportelli Filiali al Disciplinare di gara.  

 
20) Domanda 

L'articolo 3.3 del capitolato tecnico prevede che INAIL impartisca disposizioni di pagamento mediante 
emissione di ordinativi elettronici o cartacei. 

a. A questo riguardo si chiede di conoscere se le disposizioni  di pagamento che prevedono bonifici, 
assegni circolari e pagamenti localizzati già contengono le informazioni necessarie per 
l'effettuazione dei pagamenti con le predette modalità  oppure  se viene trasmesso un flusso 
elettronico di supporto (esempio flusso CBI bonifici). Nel caso le due possibilità coesistano, si 
chiede in che percentuale sono ripartite a livello centrale e a livello periferico.  

b. Si chiede di conoscere se le gestioni dei conti di entrata e di uscita delle Unità 
Operative/Territoriali sono distinte e separate tra loro, ciascuna con propri ordinativi di 
pagamento e di incasso, con propria numerazione.  

c. Si chiede di conoscere se per pagamenti localizzati di cui al punto 3.3.1 del capitolato si possono 
intendere anche gli assegni di traenza e quietanza riscuotibili presso tutti gli sportelli/filiali del 
cassiere. 

Risposta 

a) Ciascun ordinativo di pagamento, sia esso in modalità elettronica o cartacea, contiene l’indicazione 
della modalità di pagamento (bonifico, assegno circolare non trasferibile, pagamento localizzato) da 
utilizzare, nonché di tutte le informazioni necessarie per la corretta esecuzione. Nel caso di pagamenti 
centralizzati per indennità di inabilità temporanea, si utilizza il flusso proprietario di cui all’Appendice 2 
al Capitolato Tecnico. Negli altri casi di ordinativo di pagamento elettronico si fa riferimento a standard 
CBI. Nel caso di ordinativi in cartaceo, le informazioni sono contenute all’interno dei rispettivi documenti 
cartacei. 

A oggi circa n. 1,2 milioni di pagamenti sono trattati tramite flussi elettronici e circa n. 350.000 in 
modalità cartacea. 
Tuttavia, visti i cambiamenti normativi e organizzativi in atto, le serie storiche pregresse non possono 
essere ritenute di per sé indicative ai fini della previsione degli andamenti futuri. 
Inoltre, si sottolinea che, come più volte ribadito nel Capitolato Tecnico al paragrafo 2.1, le stime 
fornite sono comunque da intendersi a titolo puramente indicativo e non vincolante. 
Tutto ciò premesso, si ribadisce che con l’avvio del Contratto, la modalità di invio degli ordinativi di 
pagamento adottata da INAIL sarà quella elettronica. 
Per casistiche residuali e/o tempi limitati (es. in fase di avvio del servizio, per indisponibilità del sistema 
informatico) dovrà comunque essere sempre possibile eseguire ordinativi di pagamento in cartaceo.  

b) Si conferma quanto indicato in domanda. 

c) No, per l’invio al beneficiario di un pagamento localizzato non è ammesso l’utilizzo di alcun tipo 
assegno o titolo assimilato (attesa l’inidoneità di tale strumento di pagamento per il beneficiario). 

 

21) Domanda 

Con riferimento all’attività di “gestione dei pagamenti”, si chiede di conoscere la ripartizione, negli 
ultimi tre esercizi, delle operazioni disposte da INAIL con mandati cartacei e quelle disposte da INAIL con 
mandati/distinte trasferiti al tesoriere con flussi elettronici. Con riferimento all’attività di “gestione dei 
pagamenti”, si chiede di conoscere la previsione della ripartizione, nei prossimi tre esercizi, delle 
operazioni disposte da INAIL con mandati cartacei e quelle disposte da INAIL con mandati/distinte 
trasferiti al tesoriere con flussi elettronici. 
Risposta 
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Si confronti quanto chiarito in risposta alla domanda n. 20. 
Si precisa, in ogni caso, che il Cassiere svolge per INAIL esclusivamente le attività di incasso e pagamento 
di cui al Capitolato Tecnico, per cui non svolge le ulteriori attività tipiche del “tesoriere”.  
 
22) Domanda 
Con riferimento all’attività di “gestione dei pagamenti con assegni circolari”, si chiede di conoscere la 
ripartizione, negli ultimi tre esercizi, degli ordinativi di pagamento emessi da INAIL in modalità 
“cartacei” e quelli trasferiti al tesoriere con flussi elettronici. Con riferimento all’attività di “gestione 
dei pagamenti con assegni circolari”, si chiede di conoscere la previsione della ripartizione, nei prossimi 
tre esercizi, degli ordinativi di pagamento emessi da INAIL in modalità “cartacei” e quelli trasferiti al 
tesoriere con flussi elettronici. 
Risposta 
Attualmente circa i 2/3 degli assegni circolari sono trattati con flussi elettronici, circa 1/3 in cartaceo. 
Sulle stime a tendere vedasi la risposta alla domanda n. 20. 
E’ tuttavia presumibile una progressiva riduzione dell’utilizzo di tale forma di incasso scelto dai 
beneficiari, riduzione il cui trend non è al momento stimabile da INAIL. 

 

23) Domanda 
Con riferimento alle anticipazioni di cassa: con quale frequenza nel corso degli ultimi cinque esercizi 
avete fatto ricorso all’anticipazione di cassa e quali sono stati gli importi anticipati? 
Quali sono le previsioni per le anticipazioni di cassa future? 
Risposta 
Negli ultimi 5 esercizi l’Istituto non ha richiesto alcun anticipo di cassa. Non è possibile fare previsioni in 
merito ad anticipazioni di cassa future perché esse, come noto, sono legate alla casistica eccezionale di 
mancata alimentazione del Plafond da parte della Tesoreria Centrale presso la Banca d’Italia. 
 
24) Domanda 
Con riferimento alla gestione dei conti correnti (cassa generale, entrate, uscite, per i cassieri interni, 
per l’Unità Operative/Territoriali, etc.) si chiede di rendere noti gli importi delle giacenze medie di ogni 
singola tipologia di conto. Si chiede di indicare la remunerazione che è stata garantita dai precedenti 
gestori del servizio per le giacenze. Confermate che, essendo INAIL soggetta al sistema di tesoreria 
unica, la giacenza media mensile sui conti correnti dell’istituto cassiere, stimata in circa 130-150 milioni 
di euro, corrisponde ad una somma non superiore al 3% delle entrate correnti dell’esercizio? 
Risposta 
Per le stime di giacenza si rimanda al paragrafo 2.1 del Capitolato Tecnico, ribadendo che le suddette 
sono comunque da intendersi a titolo puramente indicativo e non vincolante. 
Fino a oggi, circa il 70% della giacenza media è stata relativa al conto di cassa generale e circa il 30% ai 
rimanenti conti che gestiscono entrate. 
Infatti, l’ulteriore contributo alla giacenza media è da considerarsi nullo per i conti uscita (ripianati in 
cash pooling a fine giornata) e residuale per i conti dei cassieri interni (utilizzati per le piccole spese; 
per essi si può assumere una giacenza media per singolo conto di circa 4.000 euro). 
Per quanto concerne la “remunerazione che è stata garantita dai precedenti gestori per le giacenze”, 
l’attuale convenzione prevede un unico tasso creditore su tutti i conti pari al 92% della media mensile 
del tasso Euribor a un mese (365 gg). 
 
Si ribadisce infine che l’INAIL non può detenere disponibilità liquide (Plafond) superiori ai valori definiti 
dagli appositi Decreti Ministeriali. Peraltro, si precisa che le giacenze stimate sono da intendersi come 
disponibilità medie.  
 
25) Domanda 
Confermate che, in riferimento al requisito III.2.3 lettera B in “Capacità tecnica” del Bando di Gara, è 
richiesto ai partecipanti di aver emesso complessivamente negli ultimi tre esercizi almeno  900.000 
assegni circolari? 
Risposta 
Confermiamo quanto riportato in merito nella documentazione di gara, ivi inclusi i chiarimenti forniti. 
 
26) Domanda 
In riferimento all’attività di gestione titoli e altri valori mobiliari, si chiede: quali commissioni sono state 
applicate all’attività di gestione titoli e altri valori mobiliari negli ultimi tre esercizi? Quale 
remunerazione ha garantito la gestione dell’attività di gestione titoli e valori mobiliari negli ultimi tre 
esercizi? 
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Risposta 
Operando in prevalenza sul mercato primario, l’operatività nella gestione titoli negli ultimi tre esercizi 
non ha dato luogo a commissioni. Il portafoglio, per la quasi totalità costituito da Titoli di Stato (BTP a 5-
10 anni), è gestito in maniera statica, per cui la remunerazione per l’INAIL è legata alla maturazione 
delle cedole.  
 
27) Domanda 
Il bando dispone le modalità per appaltare un servizio composito e complesso.  
Specificare quali attività sono da considerarsi principali e quali secondarie. 
Specificare se le attività principali, in caso di RTI aggiudicatario, possono essere ripartite tra i diversi 
soggetti costituenti l’RTI oppure se le attività principali devono necessariamente essere svolte da un 
unico soggetto appartenente all’RTI. 
Risposta 
La prestazione oggetto di gara, il servizio di cassa generale per l’INAIL, per quanto attività complessa, 
deve ritenersi come unica e principale.  
Ferme le modalità inerenti il possesso dei requisiti, in caso di partecipazione in R.T.I. l’unico vincolo 
previsto nella documentazione di gara è stabilito in capo alla mandataria che dovrà eseguire la 
prestazione in misura maggioritaria (in senso relativo), anche ai sensi dell’art. 275 del D.P.R. n. 
207/2010.  
 
28) Domanda 
In riferimento all’Articolo 4 comma 5 “I servizi oggetto del presente contratto non sono affidati al 
Fornitore in via esclusiva, pertanto l’INAIL può affidare le stesse attività e servizi anche a soggetti terzi, 
diversi dal medesimo Fornitore, nel rispetto della normativa vigente”: 
Confermate che il comma 5 è un refuso e quindi può essere eliminato/trascurato? 
Confermate che i servizi in appalto indicati nel bando e i volumi stimati indicati nei documenti del bando 
saranno attribuiti esclusivamente all’aggiudicatario? 
Nel caso in cui la risposta al precedente punto b sia negativa si chiede di: 
Specificare in quali casi, per quali servizi, e sotto quali condizioni/limitazioni INAIL può affidare a 
soggetti terzi non aggiudicatari attività inerenti l’appalto. 
Specificare per quali servizi e per quali volumi INAIL può affidare a soggetti terzi non aggiudicatari 
attività inerenti l’appalto. 
Risposta  
Si conferma la previsione di cui al citato articolo 4, comma 5.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, INAIL si riserva: 
- di stipulare specifici accordi con fornitori terzi laddove il Fornitore aggiudicatario non sia in grado di 
presidiare tutte le sedi INAIL di cui all’Allegato 7 – Rete Sportelli Filiali, ciò al fine di garantire la propria 
piena e completa operatività;  
- di affidare a fornitori terzi la gestione di particolari operazioni in titoli o valori mobiliari, qualora ciò si 
rendesse necessario in virtù delle specificità dell’operazione medesima; a tale proposito, si precisa, 
peraltro, che le attività di gestione titoli e valori mobiliari remunerate al Fornitore aggiudicatario 
nell’ambito del servizio di cassa sono comunque ricomprese nel canone fisso; in merito si rimanda anche 
a quanto già indicato nella risposta alla domanda n. 26. 
 
29) Domanda 
In riferimento al paragrafo 2.1 “”Tipologie di servizi e volumi attesi” del capitolo 2 “Oggetto del 
Servizio”  “Per esigenze operative, l’INAIL si riserva di gestire, in piena autonomia e a proprio 
insindacabile giudizio, determinate tipologie di pagamenti o di incassi attraverso il sistema Bancoposta”: 
Si chiede di specificare quali tipologie di pagamenti o di incassi transiteranno attraverso il sistema 
Bancoposta. 
Confermate che i volumi dei pagamenti e degli incassi che transiteranno attraverso il sistema Bancoposta 
non sono ricompresi nelle stime dei volumi indicati nel disciplinare di gara a pag 37 di 49? 
Si chiede di specificare i volumi dei pagamenti e i volumi degli incassi che ipotizzate transiteranno 
attraverso il sistema Bancoposta nei prossimi cinque anni. 
Si chiede di specificare, nell’ultimo triennio per anno, i volumi dei pagamenti e i volumi degli incassi 
gestiti attraverso il sistema Bancoposta. 
Risposta 
Attualmente sono gestiti attraverso il servizio di Bancoposta gli incassi relativi ai premi assicurativi delle 
casalinghe e del settore navigazione, nonché gli incassi relativi al settore ricerca. 
Si ribadisce, in ogni caso, che le attività del servizio di Bancoposta non sono ricomprese nell’oggetto di 
affidamento e, pertanto, si conferma che i volumi riportati a pagina 37 del Disciplinare sono al netto dei 
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volumi attualmente gestiti dal servizio di Bancoposta.  
Non si è in grado allo stato di indicare quali ulteriori servizi potrebbero a tendere, per motivate esigenze 
operative o per disposizione normativa o regolamentare, essere gestiti attraverso il servizio di 
Bancoposta. 

 

30) Domanda 
In riferimento alla presentazione della dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28/12/2000 n. 445 per 
ciascuno dei soggetti indicati all’art. 38 comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del decreto legislativo n. 
163/2006, ss.mm.ii.: 
Confermate che tale obbligo possa essere assolto dalla sola dichiarazione di un procuratore/legale 
rappresentante della società concorrente, che a norma dell'art. 47 comma 2 del DPR 445/2000 abbia 
piena e diretta conoscenza dell'assenza di tali impedimenti (si veda in tal senso TAR Puglia 842/2011 o 
TAR Lombardia 5200/2009)? Si fa presente, inoltre, che i soggetti indicati in premessa, sono 
amministratori di Istituti Bancari e, pertanto, sono soggetti a dimostrare/comprovare la propria 
onorabilità e professionalità al proprio CdA, e tali prove sono comunicate anche al Banca d’Italia per le 
verifiche e le attività di vigilanza. 
Risposta 

Si conferma l’interpretazione espressa in domanda. 
 
31) Domanda 
ALLEGATO 7  Foglio 1(elenco sedi Inail) - Foglio 2 (indice di copertura). Il file relativo all’’allegato 7 in 
formato xls, risulta protetto e non modificabile. Dovendo inserire nelle celle di ns. competenza (H; I; J; 
K) più di 1 sportello, chiediamo che ci venga fornita la relativa password, o, in subordine che ci 
autorizziate a replicare il file su altro foglio excel. Al fine di compilare in modo omogeneo il file 
chiediamo di essere autorizzati a riordinare lo stesso per codice sede INAIL o per CAP. 
Risposta 
La struttura del file .xls di cui al citato l’Allegato 7 del Disciplinare di gara è da intendersi non 
modificabile. 
Come indicato nelle relative istruzioni per la compilazione relative al foglio 1 – elenco sedi INAIL, nelle 
colonne H, I, J e K occorre inserire i dati relativi allo Sportello/Filiale con stesso CAP offerto a presidio 
della sede INAIL corrispondente. Per ciascuna sede INAIL presidiata è quindi richiesto di indicare un solo 
Sportello/ Filiale sito nel medesimo CAP della sede INAIL. 

 

32) Domanda 
Ad integrazione del quesito di cui sopra chiediamo se in caso di RTI è possibile aggiungere una colonna 
(“L”) con l’indicazione della Banca. 
Risposta 
Si rimanda in merito alla risposta alla domanda n. 31; in caso di R.T.I., nel campo “Denominazione dello 
Sportello/Filiale” occorre specificare l’impresa raggruppanda titolare dello Sportello/Filiale medesimo. 
 
33) Domanda 
Allegato 5 - Capitolato Tecnico 
AI paragrafo 3.2.5 sono descritte le attività relative al pagamento centralizzato delle indennità di inabilità 
temporanea. Con riferimento alla forma di pagamento si richiede se la modalità prevista di pagamento 
tramite assegno circolare possa essere sostituita dal vaglia Postale Ordinario. 
Risposta 
Si conferma quanto richiesto, purché le condizioni offerte per il vaglia postale ordinario siano almeno 
pari alle condizioni minime richieste dalla documentazione di gara per l’assegno circolare. 
 
34) Domanda 
AI paragrafo 2.1 sono rappresentati tra gli altri i valori stimati riferiti ai volumi medi annui stimati di 
riscossioni e Pagamenti.  
Dovendo definire, per il portafoglio RID, una linea di credito ad hoc calcolata in maniera differente a 
seconda della modalità pagamento RID: 
• in modalità pagamento Salvo Buon Fine 
• con pagamento al Dopo Incasso 
si chiede di conoscere, nell'ambito dei valori rappresentati nella tabella di cui al paragrafo citato (18.000 
RID per un ctv Pari a 10 €/mln), la distinzione tra le due tipologie pagamento (SBFIDI). 
Risposta 
Attualmente i RID prevedono la modalità salvo buon fine. 
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35) Domanda 
Disciplinare di Gara - paragrafo 4. 
AI paragrafo 4.2., è previsto, tra l'altro, che, in caso di imprese raggruppate o raggruppande in RTI i 
requisiti relativi alla capacità economica e alla capacità tecnica debbano essere posseduti dal RTI e, a 
pena di esclusione, in misura maggioritaria in senso relativo dalla mandataria. 
AI riguardo si chiede se, fermo restando il possesso dei requisiti da parte dell' RTI, sia sufficiente che la 
società mandataria possieda la gran parte (e non la totalità) dei requisiti in oggetto in misura 
maggioritaria. 
Risposta 
Ciascun singolo requisito economico (III.2.2) e tecnico (III.2.3, lettere a) e b)) deve essere posseduto dalla 
mandataria in misura maggioritaria in senso relativo, intendendo la quota di possesso da parte della 
mandataria in misura superiore rispetto alla quota di possesso di ciascuna delle mandanti.  
 
36) Domanda 
AI paragrafo 4.1. è previsto, tra l'altro, che, in caso di imprese raggruppate o raggruppande in RTI, a pena 
di esclusione, la mandataria dovrà eseguire la prestazione in misura maggioritaria in senso relativo. 
AI riguardo si chiede come debba intendersi tale precisazione e se, nello specifico, possa ritenersi 
utilmente, designata come mandataria, la società capogruppo di un gruppo bancario, la quale risulti 
svolgere in misura prevalente la maggior parte (e non la totalità) delle attività in cui si suddivide l'oggetto 
contrattuale come elencate nell'Allegato 1 al Disciplinare di gara.  
Quanto sopra anche in ragione delle attività di direzione/coordinamento che la stessa svolge per conto 
delle altre Banche del Gruppo (quali la gestione delle procedure informatiche e l'interscambio dei flussi 
inerenti il servizio), ulteriori rispetto a quelle tipicamente previste dal Capitolato Tecnico. 
Risposta 
L’impresa mandataria deve svolgere una o più delle prestazioni contrattuali che complessivamente 
abbia/abbiano un valore superiore rispetto al complesso delle attività svolte da ciascuna impresa 
mandante. 
 
37) Domanda 
Allegato 4 ~ Schema di contratto 
All'articolo 3 comma 1 si cita il Regolamento di contabilità dell'INAIL 
Si chiede dove sia possibile reperire una copia di tale Regolamento, non essendo presente tra gli allegati. 
All'articolo 6 comma 12 è previsto che il Fornitore comunichi all'INAIL ogni modificazioni negli assetti 
proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi.  
Si chiede in proposito se l'obbligo di tale comunicazione possa circoscriversi alle sole modificazioni 
rilevanti (almeno del 2%) 
Risposta 
Per quanto concerne il Regolamento di Contabilità dell’INAIL, premesso che attualmente il documento è 
in corso di revisione e tra l’altro non prevede oneri aggiuntivi per il Fornitore aggiudicatario rispetto a 
quanto già previsto nella documentazione di gara, si riporta di seguito un estratto del medesimo per 
quanto di pertinenza del servizio di cassa oggetto della gara. La versione aggiornata del Regolamento 
sarà comunque integralmente fornita al Cassiere aggiudicatario in fase di stipula. 
“ART. 61  
Servizio di Cassa Interno  
1. Per avvertite esigenze la Direzione Generale e le singole Unità territoriali possono essere dotate di un 
fondo a disposizione reintegrabile su rendicontazione delle spese sostenute.  
2. Spetta al Direttore generale con proprio provvedimento disporre la costituzione e l'entità dei singoli 
fondi, stabilire il limite massimo per ogni singola spesa, nonché la regolamentazione per quanto attiene 
al tipo delle spese effettuabili, alla modalità di reintegro e alle verifiche del relativo utilizzo.  
3. Il fondo a disposizione non può superare:  
a) €. 5.000,00 per quelli costituiti presso le Unità territoriali;  
b) €. 500.000,00 per quello costituito presso la Direzione generale.  
Le somme destinate alle dotazioni dei fondi a disposizione vanno ricomprese nel plafond di cui all'art. 40 
della legge 30 marzo 1981, n. 119, e successive modificazioni ed integrazioni nonché dei relativi decreti 
ministeriali attuativi.  
4. Il fondo costituito presso la Direzione Generale può essere frazionato. In tal caso gli assegnatari dei 
fondi frazionati rendicontano le operazioni effettuate al titolare del fondo.  
5. Per le spese effettuate con la disponibilità del fondo, la registrazione dell'impegno e la verifica della 
regolarità della documentazione e della spesa sono eseguite dai competenti uffici al momento della 
presentazione del rendiconto per le operazioni di reintegro del fondo stesso.  
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6. I pagamenti e gli anticipi sono effettuati dal titolare del fondo previa autorizzazione del responsabile 
dell'Unità. Il reintegro del fondo avviene a mezzo mandati sui pertinenti capitoli di bilancio, corredati 
dei documenti giustificativi.  
7. Al termine dell'esercizio il fondo reintegrato è restituito mediante versamento all'Istituto incaricato 
del servizio di cassa, con imputazione in entrata all'apposito capitolo delle partite di giro.  
8. Il titolare del fondo tiene un registro delle operazioni da lui effettuate, a pagine numerate e munite 
del timbro d'ufficio nonché della dichiarazione del responsabile dell'Unità attestante il numero delle 
pagine di cui il registro si compone.  
9. Almeno una volta ogni tre mesi il responsabile dell'Unità deve eseguire una verifica alla cassa ed alle 
scritture del titolare del fondo; analoga verifica effettua nel caso di cambiamento di quest'ultimo.  
10. Le verifiche devono constare da apposito verbale.” 
 
L’obbligo di comunicazione sussiste qualora intervengano variazioni nella composizione societaria di 
entità superiore al 2% rispetto a quanto dichiarato in sede di offerta nella “Dichiarazione necessaria per 
l'ammissione alla gara”, nonché per le modifiche nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e 
amministrativi. 
 
38) Domanda 
L'articolo 3 lettera e) dello schema di contratto (all.4) fa riferimento al Regolamento di Contabilità 
dell’INAIL, è possibile ricevere una copia del medesimo? 
Risposta 
Vedasi risposta alla domanda n. 37. 
 
39) Domanda 
L'articolo 3.4 del capitolato tecnico prevede il trasferimento periodico degli incassi ed il ripianamento 
giornaliero dei pagamenti.  A questo scopo Il Cassiere dovrà prevedere un sistema di Cash Pooling che in 
modalità automatica, con le  tempistiche previste al paragrafo 6.1, sia in grado di: 
- trasferire le giacenze dei conti entrata delle Unità Operative/Territoriali sul conto corrente di cassa 
generale; 
- ripianare i pagamenti dal conto di cassa generale ai conti uscite delle Unità Operative / Territoriali. 
a.  A questo riguardo, nell’ipotesi che i conti uscita delle Unità operative / territoriali siano aperti su 

Banche diverse di uno stesso RTI, si chiede di conoscere se, pur rispettando la valuta compensata 
nell’addebito del conto di cassa generale,  sia accettabile (senza l’applicazione di penali) che 
l’operazione venga registrata contabilmente il giorno lavorativo successivo alla data valuta.  

b. Analogamente si chiede di conoscere se il trasferimento delle giacenze dei conti entrata delle 
Unità Operative/Territoriali sul conto corrente di cassa generale, pur rispettando la valuta 
compensata nell’accredito del conto di cassa generale, possa essere registrato contabilmente, 
escludendo l’applicazione di penali,  il giorno lavorativo successivo alla data valuta. In alternativa 
si chiede se il trasferimento possa essere eseguito alle date contabili  e date valuta previste (1, 7, 
14, 21 o altre date indicate da INAIL) ma con riferimento ai saldi maturati alla sera del giorno 
lavorativo precedente.  

Risposta 
Le soluzioni ipotizzate ai punti a e b non sono accettabili perché sia la data valuta sia la data contabile 
devono essere sempre correttamente imputate e perfettamente allineate tra i conti in cash pooling. Ciò 
è indispensabile ai fini della corretta gestione del Plafond.  
 
40) Domanda 
Con riferimento alla titolarità giuridica del soggetto che assume l'obbligo di gestione del servizio oggetto 
del bando, si chiede se  la stessa debba intendersi in capo ad un unico soggetto (e, in tal caso, il RTI in 
quanto tale o la banca che assume la qualità di mandataria/capofila del RTI medesimo?) che, pur 
potendo / dovendo avvalersi delle prestazioni degli altri operatori economici per rendere il servizio in 
favore dell'INAIL nella sua interezza, risponda in via diretta ed esclusiva - fatte salve le eventuali e 
successive azioni di regresso - nei confronti dell'INAIL medesimo o se il frazionamento delle 
attività finalizzate alla prestazione del servizio di cassa in ragione dei diversi componenti del RTI 
comporti altresì un'assunzione di responsabilità pro quota nei confronti dell'INAIL (e in che misura). 
Risposta 
Come già precisato nella risposta alla domanda n. 27, la prestazione oggetto di gara, ovvero il servizio di 
cassa generale per l’INAIL, per quanto attività complessa, deve ritenersi come unica e principale; 
pertanto, l’offerta degli operatori economici raggruppati determina la loro responsabilità solidale nei 
confronti dell’INAIL.  
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41) Domanda 
Con riferimento allo schema di contratto art.15, confermate che  debba intendersi ammesso, in 
conformità alla previsione del disciplinare di gara (pag. 46, par. 9), il ricorso al subappalto di talune 
attività/prestazioni nel rispetto di quanto indicato dall'art. 118 del d.lgs. 163/2006 e che, pertanto, 
l'opzione prevista dall'art. 15 dello schema di contratto debba escludere il divieto del ricorso a 
subfornitori. 
Risposta 
Fermo quant’altro stabilito all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, le disposizioni di cui all’art. 15 dello 
Schema di Contratto sono relative al subappalto. 
 
 
42) Domanda 
Nel disciplinare di gara (pag. 37) sono indicati i quantitativi presunti dei servizi oggetto della gara. Nel  
prospetto che riassume i servizi suddivisi per tipologia alla voce “COMUNICAZIONE” ovvero “stampa, 
imbustamento, spedizione e gestione esito per spedizione (per comunicazioni diverse da assegni 
circolari)” si chiede:  
             
a.      A quali tipologie di servizi sono riconducibili le quantità stimate dei  400.000 documenti;  
b.      Se il termine “spedizione” deve intendersi come servizio di recapito;  
c.      Nel caso in cui per spedizione si intenda “servizio di recapito” si chiede di conoscere la quantità 
dei fogli inseriti in una singola busta;  
d.      Considerando che nelle comunicazioni sono esclusi gli assegni circolari, per quali servizi elencati 
nella tabella riepilogativa deve essere previsto l’esito della spedizione.  
Risposta 
a) a titolo esemplificativo e non esaustivo all’invio di comunicazioni legate ai pagamenti localizzati; 
b) il termine spedizione è da intendersi inclusivo del servizio di recapito; 
c) in genere non oltre 2-3 fogli A4, ovvero per una spedizione entro i 20 grammi di peso (busta inclusa); 
d) per tutti i servizi che richiedono una spedizione, inclusi anche gli invii degli assegni circolari.  
 
43) Domanda 
In merito al pagamento degli emolumenti a vario titolo pagati dall’INAIL, stimati in circa 22.000 mese, si 
chiede se nei numeri presenti nella tabella Riscossione e Pagamenti - volumi medi annui stimati (pag. 11 
del Capitolato Tecnico) le quantità indicate sono già comprese.  
Risposta 
Si conferma che le stime citate in domanda sono comprensive degli emolumenti. 
 
44) Domanda 
Allegato 5 - Capitolato Tecnico 
AI paragrafo 2.1 è rappresentato l'ammontare del Plafond per INAIL deliberato da MEF con Decreto n. 
0101724/2005 cui si aggiunto - dal 2010 - quello previsto per IPSEMA con Decreto MEF n. 33254/2005. 
Risposta 
Si conferma quanto indicato in domanda. 
 
45) Domanda 
AI paragrafo 3.1.1 si fa riferimento al carattere di eccezionalità che riveste la possibilità di accedere 
all'anticipazione. in caso di mancata alimentazione del Plafond. 
Si chiede di conoscere con riferimento agli ultimi 20 anni: 
• Quali siano stati i valori assunti dal Plafond; 
• Quante volte l'Ente abbia fatto ricorso a tale anticipazione; 
• L'importo effettivamente utilizzato ed il lasso di tempo di utilizzo dello stesso. 
Risposta 
Negli ultimi 20 anni l’INAIL non ha richiesto alcuna anticipazione. Per i valori del Plafond si confronti la 
risposta alla domanda n. 24, nonché nel paragrafo 2.1 del Capitolato Tecnico. 
 
46) Domanda 
AI paragrafo 3.1.1 si fa riferimento ad eventuali scoperti su conti correnti. 
Si chiede di conoscere con riferimento agli ultimi 5 anni con dettaglio per anno: 
• Quanti siano stati i conti correnti che abbiano registrato scoperti occasionali 
• Quali siano stati gli importi utilizzati e la durata media dello scoperto occasionale. 
Risposta 
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Negli ultimi 5 anni non si sono verificati scoperti, a eccezione di scoperti di piccolo importo (es. pari ai 
bolli) al 31/12 sui conti dei cassieri interni. Tali conti vengono azzerati a metà dicembre, per essere 
ridotati del rispettivo plafond a inizio gennaio. 
 
47) Domanda 
Allegato 2 - Offerta tecnica 
AI paragrafo 2.3 Si fa riferimento all' offerta economica nei confronti del personale INAIL A tal riguardo si 
richiede di conoscere la distribuzione dei dipendenti INAIL sul territorio nazionale 
Risposta 
Si rimanda alla tabella riportata nell’Allegato 1 al presente documento. 
 
48) Domanda  
Al paragrafo 3.1.1. del Capitolato Tecnico è riportato che “per eventuali occasionali scoperti sui suddetti 
conti l’INAIL riconoscerà al Cassiere il tasso debitore oggetto di Offerta Economica. Inoltre, con 
riferimento al solo conto di cassa generale, limitatamente al caso da considerarsi eccezionale di mancata 
alimentazione del Plafond (cfr par. 3.5) da parte della Tesoreria Centrale presso la Banca d’Italia, il 
cassiere è tenuto nei tempi di cui al paragrafo 6.1 a concedere anticipazioni di cassa all’Istituto ad un 
tasso debitore non superiore dello 0,50% rispetto al tasso offerto per gli scoperti, per un importo 
complessivo non superiore al Plafond e per una durata massima di 6 mesi”  1a . Si chiede cosa si intende 
per “eventuali occasionali scoperti”; 
Visto che al paragrafo 3.3 pag. 19 del Capitolato Tecnico è indicato che “resta inteso che i pagamenti 
avvengono a valere su disponibilità liquide per valuta. In caso di insufficienza di tali disponibilità, il 
Cassiere tiene gli ordini in sospeso, dandone tempestiva comunicazione all’Istituto”; 
Considerato inoltre che i pagamenti di competenza delle Unità Operative Territoriali sono gestiti in 
modalità Pool Account che prevede il ripianamento giornaliero di tutti i movimenti registrati su detti conti 
mediante l’addebitamento sul c/c di cassa generale dell’Istituto e che quindi non si determinerebbero mai 
scoperti sui conti delle Unità Operative/Territoriali. 
1b . Si chiede di confermare che l’unico affidamento che dovrà concedere il Cassiere è l’anticipazione di 
cassa pari ad un importo complessivo non superiore al Plafond. 
Risposta 
1a) Per eventuali occasionali scoperti si intendono gli scoperti tecnici in valuta. Nel merito si rimanda a 
quanto già indicato alle risposte ai quesiti n. 8 (prima tranche dei chiarimenti) e n. 46. 
Per il resto si conferma quanto esposto in domanda, ovviamente a meno di eventuali errori materiali, di 
natura manuale o informatica, che si ritiene non possano essere del tutto esclusi a priori. 
1b) Si conferma quanto riportato in domanda. 
 
49) Domanda 
2.a Le quantità annuali stimate di pagamenti a mezzo di assegni circolari ed a mezzo di pagamenti 
localizzati di cui all’art. 6 pag. 37 del Disciplinare di Gara e di cui  al paragrafo 2.1 pag. 11 del Capitolato 
Tecnico tengono conto degli attuali limiti di Euro 1.000,00 stabiliti dalla vigente normativa per i suddetti 
pagamenti?  
2.b Qualora la risposta al quesito 2.a fosse negativa si chiede di quanto presumibilmente verrebbero 
ridotte le quantità annue stimate di assegni circolari e bonifici localizzati rispetto al dato riportato. 
Risposta 
La risposta al punto 2.a è affermativa. 
 
50) Domanda 
Le riscossioni ed i pagamenti riportati al paragrafo 2.1 pag. 11 del capitolato Tecnico in che misura sono 
ripartiti tra conto di Cassa Generale e Conti di entrata/uscita delle Unità Operative/Territoriali?  
Risposta 
Si premette che i valori di seguito riportati sono da intendersi a titolo indicativo e non vincolante. 
Pagamenti: sul conto di cassa generale sono mediamente gestiti circa il 20% in numero dei pagamenti 
totali, per un controvalore di circa il 40% del totale; il resto è gestito su conti delle Unità 
Operative/Territoriali. 
Riscossioni: sul conto di cassa generale sono mediamente gestiti circa il 12% in numero degli incassi 
totali, per un controvalore di circa il 5% del totale; il resto è gestito su conti delle Unità 
Operative/Territoriali. 
 
51) Domanda 
Considerato che non è indicata la scadenza della Convenzione stipulata nel 2000 con INPS, relativa al 
pagamento di ratei di rendite per infortunio ai beneficiari in Italia ed all’Estero, è ipotizzabile che nel 
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corso dei prossimi 5 anni tale tipo di pagamento venga curato direttamente da INAIL e conseguentemente 
dal Cassiere aggiudicatario del servizio di cassa? 
Risposta 
Nell’ipotesi, peraltro poco probabile, che INAIL torni a curare direttamente i pagamenti citati in domanda, 
l’Istituto medesimo disporrà in ragione delle determinazioni che assumerà all’evenienza; resta fermo che, 
allo stato, l’entità di tale attività non è ricompresa nei volumi oggetto di affidamento. 
 
52) Domanda 
Si chiede di conoscere il numero e l’importo annuo degli incassi fraudolenti degli assegni circolari e dei 
pagamenti localizzati. 
Risposta 
Per i pagamenti localizzati, al momento a INAIL non risultano casi di incasso fraudolento. 
Per gli assegni circolari nel triennio 2010-2012 in media sono stati incassati fraudolentemente meno di 
1.000 assegni/anno, per un valore di circa 900.000 euro/anno. Per il futuro - anche in virtù dei recenti 
interventi normativi, nonché visto il progressivo ricorso a modalità di incasso alternative all’assegno 
circolare da parte dei beneficiari – si stima che tale fenomeno sia destinato a scemare progressivamente. 
Deve essere ovviamente cura del medesimo Cassiere attuare tutti gli accorgimenti necessari per limitare il 
fenomeno degli incassi fraudolenti, come anche previsto al paragrafo 3.3 del Capitolato Tecnico. Si 
ricorda infine che per gli assegni circolari il Cassiere deve fornire apposita reportistica sullo stato di 
lavorazione degli stessi (cfr. paragrafo 3.3.2 del Capitolato Tecnico), inclusa anche la casistica in 
domanda. 
 
53) Domanda 
I depositi cauzionali sono detenuti presso la Direzione Centrale o presso le Unità Operative/Territoriali? 
Risposta 
Di norma sono detenuti presso gli Sportelli/Filiali del Cassiere sul territorio in prossimità delle sedi INAIL 
di competenza. 
 
54) Domanda 
Al paragrafo 3.3.3 del Capitolato è previsto che il Cassiere deve provvedere al riaccredito all’INAIL degli 
assegni circolari e dei pagamenti localizzati anche nelle seguenti casistiche: a) decesso del beneficiario; 
b) beneficiario irreperibile all’indirizzo fornito dall’Istituto. Si chiede conferma che la notizia del decesso 
verrà fornita dall’Istituto. 
Risposta 
L’informazione relativa al decesso può provenire dall’INAIL (es. segnalazione del decesso alla sede INAIL 
da parte di aventi causa) ma anche dal Cassiere (es. reportistica redatta dal Cassiere sull’esito delle 
spedizioni, notizia di tentato incasso allo Sportello/Filiale di assegno circolare indirizzato a beneficiario 
deceduto da parte degli aventi causa). 
In ogni caso, il riaccredito anticipato per decesso o irreperibilità del beneficiario non è automatico, ma 
viene effettuato solo previa richiesta dell’INAIL, come anche indicato dallo SLA 3.3.3.2 al paragrafo 6.1 
del Capitolato Tecnico. Il riaccredito alla naturale scadenza è invece automatico. 
 
55) Domanda 
Relativamente al previsto rilascio della cauzione (provvisoria e definitiva) come da BANDO DI GARA CIG. 
4964689EF4. Si osserva quanto di seguito: “Il comma 8 dell’art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 prevede che 
l’offerta di GARA sia corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113, qualora l’offerente risultasse 
affidatario. L’impegno  della cauzione definitiva di cui all’articolo 75 del D. Lgs. n. 163/2006, ha la 
funzione di garantire la stazione appaltante dalla mancata esecuzione del contratto da parte 
dell’aggiudicatario. La cauzione, provvisoria e definitiva, assolve pertanto sia una funzione indennitaria, 
in quanto garantisce alla stazione appaltante il risarcimento dei danni cagionati dall’eventuale rifiuto 
dell’impresa aggiudicataria di stipulare il contratto, sia una funzione sanzionatoria, in caso di 
inadempimenti procedimentali da parte del concorrente in relazione alla veridicità delle dichiarazioni 
fornite in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa 
richiesti dal bando. Per tale ragione, l’unica normativa applicabile è quella dettata dall’articolo 75 del D. 
Lgs. n. 163/2006, il quale prescrive le caratteristiche che la cauzione deve avere, prevedendone le 
modalità di costituzione, la natura bancaria ovvero assicurativa, la legittimazione a rilasciarla, in capo agli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del d.lgs. n. 385/1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, nonché il termine minimo di validità. Nel dettare la menzionata disciplina 
della cauzione, il legislatore non ha previsto alcun regime di incompatibilità in relazione all’eventualità 
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che il soggetto che rilascia la garanzia sia un istituto facente parte dello stesso Gruppo Societario del 
soggetto offerente al quale è conferita la cauzione medesima. Non appare in tal senso rinvenibile un 
possibile pregiudizio nei confronti dalla stazione appaltante o una possibile lesione dei principi in materia 
di contratti pubblici. Peraltro, l’eventualità che la garanzia venga rilasciata da un soggetto diverso dal 
concorrente, facente parte dello stesso Gruppo Societario del partecipante alla GARA non sembra arrecare 
pregiudizio alla funzione tipica che la cauzione è chiamata a svolgere.”In base a quanto sopra considerato 
chiediamo se può essere consentito presentare cauzione da parte di “soggetto”, diverso dal concorrente, 
facente parte dello stesso Gruppo Societario del partecipante alla GARA. 
Risposta 
Relativamente alla cauzione provvisoria e definitiva, nonché all’impegno a rilasciare la cauzione 
definitiva, si confermano le previsioni stabilite nella documentazione di gara in ordine alla terzietà del 
soggetto garante.   
L’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 stabilisce che la cauzione definitiva deve essere costituita mediante 
garanzia fideiussoria, quale obbligazione di garanzia prestata da un terzo, il quale non è e non può essere 
parte né formale, né sostanziale, del rapporto tra il concorrente e la stazione appaltante. 
Analoga è la previsione per la cauzione provvisoria, di cui all’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, per la quale, 
tuttavia, è prevista, in alternativa, la sua costituzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti 
dallo Stato. 
La ratio della garanzia fideiussoria (sia essa rilasciata da un istituto di credito, da una compagnia 
assicurativa o da un intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 
n. 385/1993, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sia sottoposto a 
revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'apposito albo) è quella di associare la 
responsabilità patrimoniale di un terzo (il garante) a quella del concorrente/contraente con conseguente 
moltiplicazione e diversificazione dei patrimoni su cui soddisfare l’eventuale credito (cfr.: Cons. Stato, 
Sez. VI, 13 luglio 2009 n. 4418;TAR Molise n. 117/2009; TAR Lazio, Sez. III, n. 106/2009). 
Per completezza, si confronti la risposta alla domanda n. 4 (prima trance dei chiarimenti). 

 
 
 

Ing. Sante Dotto 
(Il Direttore Sistemi Informativi) 

 
 
 
 

  



 

 

Classificazione documento: Consip Public  13 

Allegato 1 (in risposta alla domanda n. 47) 
 

INAIL – Distribuzione territoriale del personale in servizio e in quiescenza - 2012 

REGIONE TOTALE REGIONE SIGLA PROVINCIA TOTALE PROVINCIA 

ABRUZZO 581 

CH 101 

AQ 209 

PE 161 

TE 110 

BASILICATA 184 
MT 53 

PZ 131 

CALABRIA 567 

CZ 156 

CS 194 

KR 25 

RC 161 

VV 31 

CAMPANIA 1.513 

AV 149 

BN 113 

CE 209 

NA 766 

SA 276 

EMILIA-ROMAGNA 1.621 

BO 597 

FE 113 

FC 141 

MO 183 

PR 126 

PC 102 

RA 128 

RE 136 

RN 95 

FRIULI VENEZIA-GIULIA 505 

GO 83 

PN 81 

TS 174 

UD 167 

LAZIO 5.283 

FR 145 

LT 166 

RI 91 

RM 4736 

VT 145 

LIGURIA 699 

GE 392 

IM 66 

SP 142 

SV 99 

LOMBARDIA 2.236 

BG 217 

BS 258 

CO 154 

CR 93 
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LC 77 

LO 44 

MN 105 

MI 764 

MB 106 

PV 135 

SO 55 

VA 228 

MARCHE 611 

AN 232 

AP 97 

FM 28 

MC 108 

PU 146 

MOLISE 159 
CB 126 

IS 33 

PIEMONTE 1.266 

AL 148 

AT 81 

BI 51 

CN 146 

NO 98 

TO 640 

VB 34 

VC 68 

PUGLIA 1.042 

BA 415 

BR 93 

BT 49 

FG 146 

LE 184 

TA 155 

SARDEGNA 569 

CA 294 

CI 31 

NU 63 

OR 43 

OT 18 

VS 6 

OG 5 

SS 109 

SICILIA 1.341 

AG 118 

CL 97 

CT 187 

EN 64 

ME 187 

PA 440 

RG 75 

SR 77 
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TP 96 

TOSCANA 1.587 

AR 117 

FI 460 

GR 109 

LI 164 

LU 181 

MS 101 

PI 207 

PO 52 

PT 90 

SI 106 

TRENTINO-ALTO ADIGE 346 
BZ 153 

TN 193 

UMBRIA 386 
PG 283 

TR 103 

VALLE D'AOSTA 72 AO 72 

VENETO 1.261 

BL 59 

PD 261 

RO 62 

TV 215 

VE 253 

VI 196 

VR 215 

    ESTERO 8 EE 8 

    TOTALE 21.837 

 

21.837 

 


